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I o m uovo, o signor i, m ia quest ione, ed è questa. 
L a Cam era ha essa rea lm en te in teso che la Commis-

sione d 'inch iesta facesse, non solo l' in ch iesta su lle ele-
zion i, ma a lt r esì r ifer isse in torno alle singole elezioni ? 

I o non lo eredo, e penso che le inch ieste siano a t ti giu-

r id ici , a t ti p rocessuali, i qu a li constano da scr it t i; men-
t re i l r ifer ir e in torno ad un 'elezione è, nel sistema del 

r egolam en to, eli com petenza dei va ri u ffici , i qua li no-
m inano un rela tore. Io qu indi sono d 'avviso che i l la-

voro progred irebbe assai più célerem en te, e, d irei, an-

cora p iù regolarm en te quando, a m isura che un 'elezione 
è com piuta per r iguardo a ll' in ch iesta, gli a t ti ne ven is-

sero r imessi a lla Presiden za, la qua le r im an derebbe 
quest ' in ch iesta agli u ffici per tu rno di m olo, e quest i, 

esam inati gli a t t i, designerebbero un relatore che ver-
rebbe a fa me relazione a lla Cam er a. 

Credo che questo sistema agevolerebbe di m olto i l 

compimento di questo lavoro, perchè lascierebbe ai si-

gn ori commissari inqu iren ti la liber tà e la possib ilità di 
compiere le inch ieste, e fr a t t an to la Cam era potrebbe 

pronunciarsi in torno alle elezioni , le inch ieste delle 
quali sono u lt im a te. Si r i t en ga, che, se si t r a t tasse di 

un 'in ch iesta verba le commessa ai m em bri della Com-

missione, i qua li dovessero ven ir qui a r ifer ir e quello 
che de auiitu et de visu avrebbero potu to raccogliere, io 

cap irei che fossero lascia te un icam en te a lla Com m is-
sione d 'inch iesta le relazioni delle inch ieste medesime ; 

ma qui i l giud izio deve r isu lta re dagli a t ti scr it ti ; non 

può la Commissione ven ire a r ifer ir e im pressioni le 
qua li non siano i l r isu lta to degli a t ti stessi. Laon de io 

credo che, se rea lm en te si vuole che i l lavoro sia u lt i -
m ato, se si vuole che finalmente, a capo di ben tosto t re 

mesi, questi depu ta ti sapp iano se veram en te lo sono o 

no, e gli elet tori sappiano se sono o no rappresen ta ti 
a lla Cam era, i l mezzo che io propongo, m en t re non im-

p in ge in nessuna deliberazione della Cam era a questo 
r iguardo, agevolerà di molto i l com pim en to di queste 

inch ieste ed esonererà i signori commissari da un lavoro 

che io credo improbo, quale si è quello di fa re essi stessi 
le relazioni sopra t u t te queste elezion i, e di fa r le o t r a-

scurando di com piere le inch ieste che r im an gono a tarsi, 
oppure facendole in un 'epoca p iù rem ota, i l che torna a 

pregiud izio della cosa pubb lica. 

Sign or i, io d ich iaro che qui non fo una quest ione di 

p a r t i t o; sebbene io sapp ia che la m assima p a r t e, per 
non d ire la t ota lità dei depu tati la cui elezione è sot to 

in ch iesta, appar ten gano a questa par te della Cam era, 

t u t t a via, r ip e t o, io non fo quest ione di p a r t i t o, ma 
ben sì di cost ituzion a lità, di lega lit à, di decoro della 

Cam era stessa. 

Se dunque la Cam era non è in num ero, non potrà ora 
prendere a lcuna deliberazione; t u t t avia io faccio la m ia 

p roposta, e i l signor presiden te d ich iarerà poi se la Ca-
m era è o non è in num ero per vota r la. Essa consiste in 

ciò, che la Commissione, a mano a mano che avrà t er-

m in ati gli a t ti di un ' in ch iesta, l i t r asm et ta al signor 
presiden te perchè possa d ist r ibu ir li n egli u ffici . 

bxaj ì cher i. La Cam era com prenderà agevolm en te 

quan to r increscim en to io abb ia nel dover già per la 

terza volta r ispondere ad in terpellan ze sopra quest ioni 

che, assicuro l'onorevole Di Eeve l, avrei volu to già ve-
der condotte a term in e, p iù di quan to lo possa egli stesso 

desiderare. 

Perchè la Cam era possa fa r si un esat to cr iter io dei 
la ' o ri che la sua Commissione ha fa t t o, e di quelli che 

r im angono a fa r s i, d irò succin tam en te in qua le stato 

ora essi si t r ovin o. 

L a Commissione ha essa stessa proceduto alle in ch ie-

ste di Cuorgn è, St ram bin o, Levan t o, Ser r ava lle, Spe-
zia, Staglieno e Can ale, va le a d ire ha condotto a ter-

m ine set te inch ieste, sia per pressione m orale che per 
cor ruzione. 

Ven n ero dem andate ai m agist r a ti quella di Or istano, 

che fu condot ta a term ine poco tem po fa; quella di Ca-

stelnuovo d 'Ast i, la quale è ora pure a questo pun to. Yi 
era an cora un in ter rogator io per un inciden te che era 

sor to; ma questo ora è com piu to. Quella di Staglien o, 
come ebbi già l'onore di d ire a lla Cam era, fu già ter m i-

n ata ; ma la Commissione ha creduto di dover r im an-

dare gli a t ti onde si procedesse a nuove in vest igazion i, 
ed ho i l d isp iacere di d ire che in ven ti giorni quelle 

car te non fu rono r im an date. Quelle di Utelie e di P u-

get -Then iers fu rono dem an date anch 'esse ai m agist r a ti 
da poco p iù di un mese, e lino ad ora non se ne ha no-

t izia. Rim an gono an cora allo sta to vergine quelle di Bo-
ves e Yen asca, e due della Savoia, Mon tm eillan e La 

Cham bre. 

L a Commissione, come ebbi già l'onore di d ire pochi 
giorni fa, m en tre sta occupandosi della ist ruzione del 

procedim en to, non può essere ten u ta a m atu r a r ne le r i -

su ltan ze, a prendere deliberazioni defin it ive, e qu in di 
lavorare per la relazione di queste inch ieste. 

I o credo, come già ebbi l'onore di d ire, che, non solo 
m oralm en te, ma m ater ia lm en te sarebbe questo impos-

sib ile. Ed io non credo che possa cadere in m en te ad a l-

cuno di p retendere dalla Commissione che, m en t re essa 
è già obbligata a d ividersi per far p iù presto i l suo la-

voro, possa con tem poraneam en te occuparsi della is t r u-
zione, deliberare e r ifer ir e su lle inch ieste già fa t t e. 

Mi r incresce dover d ire a lla Cam era che m olti m em-
bri della Commissione, st r et ti da u rgen ti a ffa r i, hanno 

dovuto recarsi a lle case loro ; però n u t ro fiducia che fr a 
uno o due giorni saranno p resen t i, e si pot rà im m edia-

tam en te por mano al lavoro per le deliberazioni e le re-

lazion i. An zi, quan to alle inch ieste in pron to ad essere 
r ifer it e, posso dire fin  d 'ora che quella di Staglien o, 

quella di Or istano e quella di Castelnuovo d 'Asti con 
t u t ta p robabilità saranno r ifer it e ben p resto. 

I n quan to a lle a lt re non posso d ir n u lla, poiché biso-

gna vedere i l lavoro che si r ich iederà per deliberare 
su lle medesime, e quindi i l tem po necessar io per r i fe-

r ir e. Posso però assicurare la Cam era che io comun icherò 
i l pensiero, m an ifestato da lla Cam era, agli onorevoli 

m iei collegh i, onde questo lavoro si faccia i l p iù presto 

possib ile. Io spero che di qui ad a lcuni giorni la Cam era 
potrà avere sot t 'occhi una par te del lavoro, 


